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1) TITOLO, SOGGETTO, AMBITO, OGGETTO, TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 

Titolo del progetto: Verderara - Una nuova area verde a Calderara 

Soggetto richiedente: Piazza Grande Cooperativa Sociale 

Ente titolare della decisione Comune di Calderara di Reno 

Argomento 

x Processo attinente a politiche in materia sociale e sanitaria, 

ambientale, territoriale, urbanistica e paesaggistica 

• Processo attinente alla destinazione di beni immobili confiscati alla 

criminalità organizzata e mafiosa (art. 19 L.r. n.18/2016) 

• Processo attinente ad iniziative finalizzate alla transizione ecologica 

• Altro ______________________________________________ 

 

Oggetto del processo partecipativo: 

 

Il progetto è nato con l’obiettivo di realizzare una progettazione partecipata dell'area verde di 

9200 mq retrostante i blocchi di edilizia sociale e popolare a Calderara di Reno in Via Garibaldi 2. 

la finalità del processo partecipativo è stata quella di identificare i bisogni e le aspettative della 

popolazione per una progettazione aderente alle esigenze della comunità. Il procedimento 

amministrativo si è sviluppato con la collaborazione tra Comune di Calderara, ente titolare della 

decisione, e la cooperativa sociale Piazza Grande, che ha guidato il processo partecipativo in 

quanto gestore sociale del progetto Pop House al blocco 3. L'iniziativa ha previsto il 

coinvolgimento di altri enti, inclusi gli abitanti dei tre blocchi, associazioni locali e realtà 

territoriali. Tale inclusività è stata impostata al fine di garantire che l'area verde diventi un punto 

d'incontro aperto a tutta la cittadinanza di Calderara, generando servizi e occasioni di scambio: 

l'approccio collaborativo è stato fondamentale per una proposta progettuale sostenibile a lungo 

termine. 

 

Qualità ambientale: 

Indicare se il processo partecipativo ha avuto effetti sul miglioramento della qualità ambientale 

 

Il progetto Verderara è volto a migliorare la qualità ambientale degli insediamenti abitativi del 

luogo tramite la rifunzionalizzazione dell'area verde. Gli effetti osservati possono essere così 

sintetizzati: - Coinvolgimento e partecipazione attiva della comunità con aumento delle 

interazioni tra le persone residenti nei tre blocchi rendendo l’intervento un processo condiviso; - 

Integrazione culturale e sociale tramite il coinvolgimento di mediatori culturali garantendo una 



maggiore inclusività, considerando la diversità culturale e linguistica dei residenti; - Creazione di 

un punto di ritrovo per la cittadinanza attraverso appuntamenti deputati alla realizzare uno 

spazio che ha favorito l’incontro tra residenti e cittadini di Calderara e le istituzioni, stimolando 

l’interazione e il senso di comunità; - Sostenibilità e innovazione nel verde pubblico mediante 

metodologie ispirate all’empowerment dei gruppi e alla ricerca-azione, con l’obiettivo di fare 

emergere proposte e soluzioni innovative e sostenibili per la gestione dell’area verde, 

utilizzando arredi urbani e altre soluzioni ecologiche. 

 

Tempi e durata del processo partecipativo 

Indicare data di avvio e fine del percorso, precisando i tempi previsti e quelli effettivi, la durata del 

processo e la motivazione di eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e concessa la proroga ai 

sensi dell’art.15, comma 3 della L.R. 15 / 2018: 

 

Il percorso partecipativo ha avuto inizio il 28/02/2024, con comunicazione formale, e si è  

concluso il 26/02/2025. 

La durata prevista per le fasi di ingaggio e di studio è stata rispettata mentre la fase di 

progettazione partecipata ha richiesto più tempo del previsto in quanto durante il percorso sono 

emerse tematiche collaterali al progetto Verderara, avanzate dalla comunità, oltre che questioni 

tecniche legate alla realizzazione dell’area verde che sono state prese in carico da Piazza Grande 

e dalle istituzioni competenti, che se da un lato hanno permesso maggior coesione della 

comunità, dall’altro hanno avuto come conseguenza un allungamento delle tempistiche 

previste. 

Per le suddette motivazioni è stata una richiesta una proroga, autorizzata dal Tecnico di garanzia 

della partecipazione.  

 

Consulenze esterne 

(indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne) 

X  SI​ ​ ​ •  NO 

In caso affermativo, indicare per quali servizi/funzioni:  

●​ Architetti: studio Associato Laprimastanza  
●​ Facilitatori:  Marta Rohani: facilitazione dell'interazione di gruppo; - Carlo Francesco 

Salmaso: progettazione delle azioni del progetto; Annalisa Nicolucci  - formazione ex 

ante, in itinere ed ex post 

●​ Mediatrici culturali: Associazione Antinea 

 



2) CONTESTO E RELAZIONE SINTETICA 

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo 

Breve descrizione del contesto in cui si evidenziano eventuali aspetti problematici che si sono verificati 

durante il percorso 

 

L’intervento ha riguardato la riqualificazione dell’area verde retrostante i blocchi 1, 2 e 3 di via 

Garibaldi 2 a Calderara di Reno. Questa area è stata oggetto di un intervento di riqualificazione 

urbana terminato nel 2018, volto a trasformare il contesto da una zona degradata a un’area più 

vivibile, inclusiva e sostenibile. L’obiettivo del progetto è stato quello di rafforzare la comunità 

locale, promuovendo la partecipazione degli abitanti nella progettazione e gestione dell’area 

verde, affinché diventi un punto di ritrovo non solo per gli abitanti dei blocchi 1, 2 e 3, ma per 

l’intera cittadinanza di Calderara.  

Gli aspetti problematici e le criticità rilevate durante il percorso hanno interessato diversi ambiti 

di intervento, motivo per cui è stato necessario attivare la funzione di facilitazione per riuscire a 

focalizzarsi maggiormente sulla progettazione dell’area verde. In particolari sono state 

ingaggiate tre figure professionali differenti, le quali si sono occupate rispettivamente di:  

- progettazione delle azioni; - formazione ex ante, in itinere ed ex post - facilitazione 

dell'interazione di gruppo, presente durante gli incontri con l’intera rete coinvolta.  Al netto 

delle alte barriere linguistiche e delle diversità culturali (per cui sono state attivate 

professioniste per la mediazione - Antinea, associazione di mediazione culturale avente 
funzione di mediazione interlinguistica), si descrive di seguito quanto sia stato complesso gestire 

la cornice del processo di comunità. Nello specifico, i cittadini dei tre blocchi hanno riportato 

forte preoccupazione rispetto all’imputazione dei costi per la realizzazione dell’area verde 

(preoccupati che fossero a loro carico) e criticità afferenti al tema della sicurezza e della raccolta 

dei rifiuti. Questi ultimi due elementi sono stati affrontati dall’ente gestore in parallelo e non in 

sovrapposizione al progetto Verderara dando vita a ulteriori percorsi partecipativi. Ciò ha 

permesso di effettuare un lavoro focalizzato sulle scelte relative al progetto Verderara (arredi 

dell’area verde, organizzazione degli spazi etc.) da un lato, dall’altro è stato possibile curare altri 

processi partecipativi su argomenti che la cittadinanza riportava come urgenti e connessi con la 

stessa progettazione dell'area verde. Data l’alta complessità del contesto di vita, l’ente gestore si 

è quindi preoccupato di informare e coinvolgere ulteriori figure di rilievo per intercettare i 

bisogni e le richieste di informazioni da parte dei cittadini. In particolare sono stati coinvolti il 

Comune di Calderara di Reno e Geovest, ente gestore responsabile della raccolta differenziata di 

quel territorio. Senza entrare nel dettaglio di tali processi partecipativi, in questa sede è 

opportuno segnalare la funzionalità della presenza delle istituzioni nel dirimere i dubbi dei 

cittadini rispetto alle spese non a loro carico, evidenziando quanto sia importante il lavoro di 

rete nell’animazione di comunità e dei gruppi.  



A conclusione del progetto sono stati preziosi gli incontri con i professionisti coinvolti con 

l’obiettivo di avere una restituzione puntuale degli elementi critici e delle prospettive di 

intervento durante il 2025. 

 

 

 

Relazione sintetica 

Abstract del progetto realizzato. Privilegiare la descrizione degli elementi specifici e caratterizzanti il 

processo partecipativo, utilizzando un linguaggio utile a renderlo comprensibile anche ai non addetti ai 

lavori. (max 1500 parole) 

 

Verderara è stata un’esperienza di relazioni tra persone, di vicinato, in un contesto abitativo 

complesso come quello di via Garibaldi 2. Per renderlo possibile, attori istituzionali (la Regione 

Emilia Romagna, il Comune di Calderara di Reno) hanno assegnato alla Cooperativa Piazza 

Grande la gestione del processo decisionale rispetto alla riqualificazione dell'area verde 

retrostante i tre condomini.  

Il progetto Verderara quindi si è snodato seguendo un percorso predefinito e in parte 

rimodulato in corso d’opera. Le motivazioni che hanno portato a uno scostamento del periodo 

individuato inizialmente sono di tipo emergente, ossia non previste al momento della stesura 

del cronoprogramma e della definizione in fasi e periodi di attuazione. Questo aspetto 

rappresenta il cuore del processo partecipativo proprio per aver (sin dall’inizio e fino alla fine) 

lavorato con le persone e non su di esse. Tale impostazione ha reso possibile instaurare relazioni 

di fiducia dal basso. Il progetto "Verderara" nasce con l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale e 

migliorare la qualità della vita nei quartieri più fragili attraverso un processo partecipativo che 

coinvolge direttamente i cittadini nelle decisioni riguardanti il loro ambiente abitativo. 

Attraverso azioni concrete e un lavoro di rete con diverse associazioni del territorio, si è puntato 

a costruire una relazione di fiducia tra i residenti e le istituzioni, rafforzando il senso di comunità 

e la capacità delle persone di incidere sulle scelte che riguardano il proprio contesto di vita. 

L’iniziativa si è basata su un modello di partecipazione attiva, che ha permesso ai cittadini di 

essere protagonisti nella progettazione e gestione degli spazi comuni. Gli elementi 

caratterizzanti e specifici possono essere così riassunti:  

Ascolto e Coinvolgimento: Raccolta di dati attraverso incontri di quartiere, questionari e tavoli 

di confronto con i residenti.  

Attivazione di Punti di Incontro: Creazione di luoghi di aggregazione in cui cittadini, operatori 

sociali e istituzioni in posizione di dialogo e collaborazione.  

Iniziative di Riqualificazione Urbana: Progettazione partecipata di spazi pubblici, come il 

rifacimento del parco verde vicino alle case, attraverso il confronto con le istituzioni per 

delimitare quelli che sono stati i vincoli, le opportunità, i limiti e i desideri. I cittadini sono stati 



coinvolti in tutte le fasi del processo, dalla raccolta di idee alla progettazione degli interventi. 

Attraverso workshop e incontri pubblici, i residenti hanno potuto suggerire soluzioni per 

rendere il parco più fruibile. 

Supporto alle Famiglie e Inclusione Sociale: Interventi mirati per il sostegno delle famiglie 

vulnerabili, con particolare attenzione ai bambini e alle persone con difficoltà linguistiche. 

Monitoraggio e Valutazione: Verifica costante dell’impatto del progetto e eventuali azioni di 

miglioramento. 

Il progetto si è avvalso della collaborazione di diverse realtà associative, ognuna con un ruolo 

specifico nella costruzione di una comunità più coesa e presente agli incontri di progettazione. 

Di seguito le associazioni e il loro ruolo nel percorso.  Associazione Antinea: Si è occupata della 

mediazione linguistica, facilitando la comunicazione tra residenti di diverse nazionalità e 

contribuendo a ridurre le barriere culturali. Associazione Re Mida: Promuove attività 

laboratoriali per bambini, stimolando la creatività e favorendo così la partecipazione agli 

incontri da parte delle famiglie. I laboratori sono stati pensati anche come momenti di 

aggregazione per le famiglie, incentivando il supporto reciproco tra genitori. Hanno partecipato 

agli incontri di partecipazione dell’area verde anche l’associazione Hi Guys, che ha aiutato a 

titolo volontario nell’organizzazione di eventi oltre che essere protagonista dell’ultima fase di 

collaborazione e contaminazione di intenti rispetto alla partecipazione del bilancio Partecipativo 

promuovendo “Leggero Festival”  insieme a piazza Grande e altre persone residenti, che è 

emerso all’interno del progetto Verderara. 

 

 

3) PROCESSO PARTECIPATIVO 

Se il processo si è articolato in fasi, indicare, per ogni singola fase, tutti i dati richiesti e sottoelencati. 

 

Descrizione del processo partecipativo: 



Fase 1: Studio e pianificazione iniziale 
Questa fase ha avuto inizio a marzo 2024 ed è terminata a fine aprile 2024,  
 
Descrizione iniziative partecipative 

●​ Incontri di analisi della composizione sociale dei blocchi 1, 2 e 3, e delle realtà locali. 
●​ Individuazione di modalità di ingaggio degli abitanti attraverso il porta a porta e la 

comunicazione tramite i canali social e il sito del Comune 
●​ Strutturazione di un questionario di raccolta dei bisogni degli abitanti 
●​ Calendarizzazione degli incontri 
●​ Incontri con abitanti di Pop House per informarli delle finalità progettuali e coinvolgerli 

nella fase di ingaggio successiva 

Fase 2: Ingaggio della comunità 
Questa fase ha avuto inizio a metà aprile 2024 ed è terminata a fine maggio 2024 

Descrizione iniziative partecipative: 

●​ Comunicazione porta a porta: raccolta delle necessità degli abitanti riguardo all’area 
verde attraverso il metodo della ricerca-azione, tramite numerosi “porta a porta” tenuti 
da Piazza Grande, l’associazione Antinea e abitanti di Pop House. 

●​ Organizzazione del primo incontro con momento conviviale: sono state svolte tutte 
le azioni di comunicazione e di organizzazione logistica per per strutturare al meglio il 
primo incontro di comunità. 

●​ Ingaggio tramite il presidio Pop House: durante i due presidi settimanali, il personale 
del progetto Pop House ha svolto importanti funzioni di aggancio della comunità dei tre 
blocchi, rafforzando le relazione nata a seguito dei “porta a porta”. 

Fase 3: Facilitazione e progettazione partecipata 
Questa fase ha avuto inizio a giugno 2024 ed è terminata a febbraio 2025​
 
Descrizione iniziative partecipative 

Incontri di progettazione partecipata previsti: 

●​ 5 giugno 2024: Primo incontro di presentazione del progetto e conoscenza delle 
possibilità di innovazione del verde pubblico. L’obiettivo è stato quello di raccogliere i 
bisogni della comunità e fornire le informazioni in merito alla struttura e agli obiettivi 
degli incontri successivi. I bisogni sono stati raccolti tramite un questionario compilato in 
tempo reale dagli abitanti.  

●​ 9 luglio 2024: Secondo incontro per la definizione della priorità di destinazione dell’area 
e permettere agli uffici istituzionali preposti di fornire informazioni in merito ai limiti 
tecnici e normativi per il processo di riqualificazione. All’incontro hanno partecipato 
anche rappresentanti di associazioni del territorio di Calderara, con la proposta di 



strutturare, insieme alla comunità, delle attività di animazione territoriale prima o dopo i 
lavori di riqualificazione dell’area verde. 

●​ 26 settembre 2024: Terzo incontro per esaminare la fattibilità delle idee emerse, alla 
luce dei vincoli tecnici e economici, scegliere gli arredi sulla base delle priorità emerse e 
discussione in merito a tematiche collaterali quali sicurezza e gestione della raccolta 
differenziata dell’area. Inoltre, alla presenza delle associazione del territorio di 
Calderara, sono state strutturate le attività di animazione dell’area verde. 

●​ 15 ottobre 2024: Quarto incontro per esaminare la bozza grafica di progetto realizzata 
da Laprimastanza ed evidenziare eventuali modifiche o aggiustamenti sulla base delle 
priorità emerse negli incontri precedenti. In questo incontro si è tornati a parlare del 
tema sicurezza su spinta della comunità, richiesta presa in carico da Piazza Grande 
organizzando un incontro ad hoc successivo, ed è nata la volontà di una parte della 
comunità di partecipare con un progetto al bilancio partecipativo del Comune di 
Calderara 

●​ 12 novembre 2024: Quinto incontro per la revisione collettiva della proposta grafica 
aggiornata sulla base delle indicazioni dell’incontro precedente e organizzazione 
dell’incontro finale di presentazione pubblica del progetto, nell’ottica di supportare la 
comunità nella loro volontà di coinvolgere quanti più cittadini/e di Calderara. Inoltre è 
stata strutturata una raccolta di feedback finali sul processo partecipativo da parte della 
comunità. 

●​ 12 dicembre 2024: Evento di presentazione pubblica del progetto alla presenza del 
sindaco di Calderara di Reno Giampiero Falzone, con interventi del sindaco stesso, di 
rappresentanti della giunta comunale, degli uffici comunali, di Piazza Grande, delle 
facilitatrici e da parte di esponenti della comunità di abitanti. Al termine dell’iniziativa gli 
abitanti hanno consegnato simbolicamente al sindaco la proposta grafica della nuova 
area verde e il giorno successivo l’evento è stato raccontato da diverse testate 
giornalistiche locali, tra cui il Resto del Carlino.​
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/tra-i-blocchi-di-via-ddb77d7e 

●​ 16 gennaio 2025: incontro di presentazione del progetto “Leggero Festival” - da 
svolgersi presso l’area verde del parco oggetto di Verderara -, da parte degli abitanti che 
hanno partecipato alla stesura del progetto, nei confronti del resto della comunità e, in 
caso venisse confermato il finanziamento comunale, armonizzazione della proposta 
presentata con i futuri lavori di riqualificazione dell’area verde e le attività di animazione 
dell’area presentate dalle associazioni del territorio durante il percorso partecipativo 

●​ 6 febbraio 2025: incontro in merito alla possibilità da parte della comunità di rinominare 
le differenti aree del nuovo parco, sulla base dei limiti normativi in merito alla 
toponomastica indicati dal Comune di Calderara 

 

Elenco degli eventi partecipativi: 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° Incontro Verderara Parco retrostante i blocchi 1,2 3  5 giugno 2024 

 



Per ogni evento indicare: 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 34 persone 

Come sono stati selezionati: 
“porta a porta” e promozione in 

occasione del presidio Pop House 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
persone abitanti di tutti e 3 i blocchi, 

Comune di Calderara di Reno 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua e “porta a 

porta” con supporto di mediatrici 
linguistiche 

Metodi e tecniche impiegati: 
Apertura del processo condiviso, avvio della parte informativa dei dati di contesto e delle prospettive di 
lavoro. Questionario con QR code. Affiancamento (grazie anche al supporto nella mediazione linguistica) 
sull’uso dei dispositivi tecnologici per rispondere puntualmente alle domande. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 
Durante la fase di emersione sono emerse le seguenti tematiche: - rendere l'area verde vivibile; - 
aumento della percezione di maggiore sicurezza; - comprensione dei ruoli di Acer e Comune rispetto a 
area verde e manutenzione dei blocchi uno e due; - desiderio di cambiamenti radicali nell'area verde e in 
generale nella zona. 
Si procede con la raccolta di proposte tramite: - discussione e questionario; - contestualizzazione del 
percorso di partecipazione area verde e informazioni su gestione dei blocchi uno e due; - informazioni 
sugli obiettivi e le procedure del percorso di coprogettazione 
 
 

Valutazioni critiche: 
Due persone erano convinte che avrebbero pagato la  riqualificazione dell'area attraverso addebitamento 
delle spese in bolletta. 
 
 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° Incontro Verderara Parco retrostante i blocchi 1,2 3  
9 luglio 2024 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 19 persone 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
persone abitanti di tutti e 3 i blocchi, 

Comune di Calderara di Reno 

Metodi di inclusione: 
diffusione materiale informativo 

(volantini) tradotti in lingua. mediazione 



culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 
Focus group per definizione delle  priorità rispetto a quanto emerso al primo incontro. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 
Relativamente a ciò che la cittadinanza ha sentito come importante e urgente (bisogni e desideri) e 
quindi su quali scelte operare (tipi di arredo, giochi, coperture, panchine, relax etc.). Sin da subito 
emergono contenuti legati al: 
- Bisogno relativo alla sicurezza dello spazio verde (recinzione, area cani etc.) 
- Bisogno rispetto alla gestione dei rifiuti e alla cura del verde 
Si procede con la definizione delle  priorità in forma condivisa (gruppale)  
2. Discussione sul tema e collettivizzazione delle responsabilità (con risposte specifiche e limiti tecnici 
riferiti dal Comune) 
3. Presa in carico della richiesta e impegno di organizzare incontro con comune e geovest oltre alla 
partecipazione degli abitanti 
Il conflitto emerso durante il 1° incontro viene risolto attraverso il confronto con il Comune di Calderara, 
per cui era prevista la presenza per chiarificazione degli oneri di spesa. 
 
 

Valutazioni critiche: 
Durante il volantinaggio tra il 2° e 3° incontro emerge il bisogno/richiesta di avere più informazioni su 
imputazione della spesa del verde presenti in bolletta ACER. Si prendono contatti con le persone (blocco 
1)  interessate e si effettuano interventi di mediazione per rendere le persone consapevoli di come 
leggere la bolletta.  
 
 

 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

3° incontro Verderara Parco retrostante i blocchi 1,2 3  
26 settembre 2024 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 24 persone 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

Valorizzazione e promozione delle 
diversità. mediazione culturale e 

linguistica, laboratori per bambini, 
facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 



Confronto facilitato diretto tra i cittadini per valutazione della fattibilità del progetto e delle proposte 
portate dai cittadini. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 
Emerge nuovamente il bisogno specifico sulla sicurezza dell'area cani rispetto all'eventuale presenza di 
padroni che lasciano cani (di grande taglia) senza guinzaglio. Il dialogo tra cittadini e l’associazione A 4 
zampe si rivela proficuo rispetto a condivisione di buone pratiche e conoscenza reciproca.  
Si cerca di dare spazio di ascolto a numerosi interventi che attivano le persone residenti sul tema della 
sicurezza in generale e lo si prende in carico. Si riprende il filo del percorso e si procede con divisione in 
mini gruppi di lavoro su base tematica con successiva verifica finale in plenaria tramite restituzione dei 
gruppi al prossimo incontro: 

-​ Elaborazione  e definizione delle attività di animazione territoriale con le associazioni del 
territorio 

-​ Scelta specifica degli arredi e dei giochi del parco. 
 
 
 
 

Valutazioni critiche: 
Si prende l’impegno rispetto al tematizzare la questione sicurezza nel prossimo incontro. Questo 
momento rappresenta una sorta di avvio rispetto al processo che andrà oltre il progetto Verderara. 
Parallelamente emerge anche sentimento di disillusione rispetto a come verrà gestito il parco una volta 
riqualificato. Nasce l’idea di esplorare eventuali possibilità di ingaggio per persone residenti che vogliano 
cimentarsi nel ruolo di “custode” del parco, anche in collaborazione con il servizio sociale.  
 
 
 

 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

4° incontro Verderara Sala condominiale blocco 3 Pop 
House (via Garibaldi 2/1)  15 ottobre 2024 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 22 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua. mediazione 

culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 



Presentazione del progetto e condivisione nell’analisi della bozza realizzata. Facilitazione nell’interazione 
rispetto alle proposta di modifica. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 

La bozza grafica di progetto realizzata da Laprimastanza viene presentata come suscettibile di eventuali 

modifiche o aggiustamenti. vengono restituiti i punti individuati sulla base delle priorità e bisogni emersi 

negli incontri precedenti, promuovendo il coinvolgimento dei partecipanti. In questo contesto è nata la 

volontà di una parte della comunità di partecipare con  un progetto al bilancio partecipativo del Comune 

di Calderara. 

​
 

 
 

Valutazioni critiche: 

In questo incontro si è tornati a parlare del tema sicurezza su spinta della comunità, richiesta presa in 

carico da Piazza Grande organizzando un incontro ad hoc successivo ad ottobre in modo da tenere 

separati gli obiettivi dei diversi percorsi. Si è osservato il rischio di fare confusione. Per questo si è 

ribadito quanto fosse importante tenere distinti i piani di contenuti per tutelare sia il bisogno degli 

abitanti che l’obiettivo del progetto Verderara. 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

5° incontro Verderara Sala condominiale blocco 3 Pop 
House (via Garibaldi 2/1)  12 novembre 2024 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 24 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua. mediazione 

culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 
Facilitazione e confronto con vincoli e opportunità del progetto di riqualificazione. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 



Revisione collettiva della proposta grafica aggiornata sulla base delle indicazioni dell’incontro 

precedente. Confronto con professionisti per comprendere motivazioni, modelli e disegni per la 

realizzazione (apprendimento collettivo).  Organizzazione dell’incontro finale di presentazione pubblica 

del progetto, nell’ottica di supportare la comunità nella loro volontà di coinvolgere quanti più cittadini/e 

di Calderara. Gli abitanti hanno espresso la volontà di definire i nomi delle 4 aree funzionali del parco, e 

si è proceduto tramite brainstorming alla loro definizione.  

 Inoltre è stata strutturata una raccolta di feedback finali sul processo partecipativo da parte della 

comunità a fine evento 

 
 

Valutazioni critiche: 
Parallelamente è stato avviato il percorso con Geovest per la raccolta differenziata, caratterizzato da 
un’alta partecipazione. Sono emersi sentimenti di frustrazione e di rabbia rispetto al tema del 
conferimento dei rifiuti manifestando malessere. Attraverso la mediazione di Piazza Grande e del 
Comune di Calderara è stato possibile portare avanti alcune azioni di sensibilizzazione e informazione 
alla cittadinanza (cartellonistica, calendari etc.) 
 
 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

6° incontro Verderara Sala condominiale blocco 3 Pop 
House (via Garibaldi 2/1)  12 dicembre 2024 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 55 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua. mediazione 

culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 
Organizzazione logistica e degli interventi in occasione dell’evento finale con restituzione del progetto 
definitivo all’intera comunità. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 



Chiusura del percorso del progetto di co progettazione partecipata Verderara contestualmente alla 

consegna del progetto del parco al Sindaco di Calderara.  

Momento conviviale con buffet etnico “apericena” accessibile a vegani, vegetariani e non. Brindisi 

collettivo e foto di gruppo.  

Incontro tra persone che avevano espresso volontà di partecipare al bilancio partecipativo e 

l’associazione Hi Guys, primo passo per quella che sarà una partecipazione comune al bilancio 

partecipativo di Calderara. 

 

Valutazioni critiche: 
 
 
 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

7° incontro Verderara Sala condominiale blocco 3 Pop 
House (via Garibaldi 2/1)  16 gennaio 2025 

 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 24 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua. mediazione 

culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 
Organizzazione logistica e degli interventi in occasione dell’evento finale con restituzione del progetto 
definitivo all’intera comunità. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 

Incontro di presentazione del progetto “Leggero Festival” - da svolgersi presso l’area verde del 
parco oggetto di Verderara -, da parte degli abitanti che hanno partecipato alla stesura del 
progetto, nei confronti del resto della comunità e, in caso venisse confermato il finanziamento 
comunale, armonizzazione della proposta presentata con i futuri lavori di riqualificazione 



dell’area verde e le attività di animazione dell’area presentate dalle associazioni del territorio 
durante il percorso partecipativo 

 

 

Valutazioni critiche: 
 
 
 

 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

8° incontro Verderara Sala condominiale blocco 3 Pop 
House (via Garibaldi 2/1)  6 febbraio 2025 

 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 23 

Come sono stati selezionati: volantinaggio, porta a porta 
Quanto sono rappresentativi della comunità: persone abitanti di tutti e 3 i blocchi 

Metodi di inclusione: 

diffusione materiale informativo 
(volantini) tradotti in lingua. mediazione 

culturale e linguistica, laboratori per 
bambini, facilitazione 

Metodi e tecniche impiegati: 
Organizzazione logistica e degli interventi in occasione dell’evento finale con restituzione del progetto 
definitivo all’intera comunità. 
 
 

Breve relazione sugli incontri: 

 

Incontro in merito alla possibilità da parte della comunità di rinominare le differenti aree 
del nuovo parco, sulla base dei limiti normativi in merito alla toponomastica indicati dal 
Comune di Calderara 

 

Valutazioni critiche: 
L’ultimo incontro è stato necessario per definire come utilizzare i nomi delle 4 aree funzionali del parco 
individuati dalla comunità negli incontri precedenti. Di fronte ai paletti normativi riportati dal Comune di 
Calderara, la comunità ha valutato di utilizzare informalmente i nomi delle aree e apporre delle targhe 
non ufficiali al termine dei lavori sull’area verde 
 



 

 

 

Grado di soddisfazione dei partecipanti. 

Indicare se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e con quali strumenti: 

 

Rilevato alto grado di soddisfazione da parte dei cittadini attraverso evaluation individuali e 

colloqui informali. Si riporta maggiore senso di appartenenza al contesto e parallelamente 

manifestazione di aspettative “sospese”,  non essendo ancora stato realizzato il parco. E’ 

possibile quindi affermare che il grado di soddisfazione in relazione al  processo partecipativo è 

stato alto. Relativamente al risultato (effettiva realizzazione del parco) permangono sia 

dubbi/perplessità sia curiosità e interesse sugli sviluppi.  

 

 

4) ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

a) Indicare quali attività di monitoraggio sono state messe in campo, durante il processo partecipativo: 

 

 

Le azioni volte al monitoraggio del percorso sono state varie e costanti durante il percorso. 

In primo luogo sin dalle prime fasi del progetto è stato costituito il Tavolo di Negoziazione come 

da proposta progettuale, con composizione variabile sulla base dei temi affrontati. Sono stati 

svolti, in media, circa due incontri del Tavolo tra un incontro di progettazione partecipata e 

l’altro, nell’ottica di analizzare e valutare quanto emerso dagli incontri di comunità, l’andamento 

delle attività durante gli incontri e le azioni da mettere in campo sulla base dei differenti ruoli 

dei partecipanti al Tavolo.  

L’ente proponente ha a disposizione un resoconto di tutti gli incontri formali ed informali con la 

comunità, in cui sono stati raccolti e quantificatii bisogni e i conflitti emersi in ogni incontro, le 

attività emerse o prese in carico, i livelli di partecipazione per abitanti Pop House, dei blocchi 1 e 

2, ed esterni, e le rispettive risposte da parte di Piazza Grande o della comunità stessa ai bisogni 

emersi. 

Inoltre la Cooperativa Piazza Grande collabora attivamente con il Politecnico di Milano per la 

realizzazione di una Valutazione di Impatto Sociale del progetto Pop House, per la quale viene 

tenuta traccia di tutte le attività svolte, comprese quelle per il progetto Verderara. Grazie a 

questa collaborazione saremo in grado di fornire un report annuale delle attività svolte e del 

loro impatto.  

 

b) Indicare quali attività di monitoraggio sono state messe in campo successivamente alla conclusione del 



processo partecipativo e quali indicatori sono stati utilizzati per il monitoraggio dei risultati attesi dal 

progetto o delle scelte dell’ente responsabile in relazione alle proposte del Documento di proposta 

partecipata, anche al fine di una valutazione di impatto del processo partecipativo. 

 

Ai fini della valutazione di impatto sociale in corso di svolgimento in collaborazione del Politecnico di 

Milano, tutti gli incontri formali e informali con la comunità o comunque in funzione del progetto 

Verderara e della realizzazione del progetto dell’area verde, saranno oggetto di monitoraggio e verranno 

restituiti tramite dati e analisi all’interno dei report annuali.  

  

 

5) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 

Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 

rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 

componente in rappresentanza dell’Associazione X: 

 

Componenti 

Rappresentanti di Piazza Grande, Comune di Calderara di Reno, Re Mida, Antinea, e comunità di 

Pop House. Sono stati coinvolti anche i facilitatori. 

 

 

Numero e durata incontri: 

Sono stati effettuati 12 incontri 

(2/04-22/04-29/04-27/05-13/06-1/07-4/09-26/08-25/09-6/11-24/09-2/12) sia in presenza che 

online, della durata media di un ora e mezza l’uno.  

 

Link ai verbali: 

I link ai verbali possono essere rappresentati dagli scambi comunicativi e i carteggi intercorsi tra 

i componenti del TdN. Al fine mantenere massima attenzione e flessibilità nella possibilità di 

rimodulazione progettuale iniziale, il TdN ha sempre continuato a comunicare costantemente 

sia ex ante (nella preparazione degli incontri e delle azioni congiunte) sia in itinere, soprattutto 

quando il grado di complessità aumentava e per cui emergeva il bisogno di confronto reciproco 

(aggiornamenti e eventuali rimodulazioni). Di seguito il link della traccia di progettazione e allo 

schema Gantt, i due pilastri e punti di riferimento condivisi in fase di avvio che hanno guidato 

l’intero progetto e da cui si sono sviluppati i dettagli.​
 

https://drive.google.com/drive/folders/1DVsj2JxhySm0t40YS9spKwjJixsCXlcv?usp=sharing 



https://docs.google.com/document/d/19JBlFBZFJ7BO3g2AB4Ewxt-RHlhH3UafWYEPuE2J5uI/edi

t?tab=t.0 

 

Valutazioni critiche: 

Il TdN è stato uno spazio fondamentale per rendere più efficienti ed efficaci i processi di 

esercizio e di governo. Si è osservato che entrando nel profondo delle dinamiche di comunità i 

bisogni e le richieste (informazioni di vario genere, richieste di aiuto, anche per reperimento 

alloggi, orientamento sociale etc.) sono andati moltiplicandosi. Da un lato è emersa l’occasione 

per affrontarli insieme, dall’altro il rischio di sovrapporre progetti e percorsi che hanno 

sicuramente elementi in comune ma che sul piano metodologico è più funzionale affrontare 

separatamente.  

 

 

6) COMITATO DI GARANZIA LOCALE (compilare solo se costituito) 

Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 

rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 

componente in rappresentanza dell’Associazione X: 
 

Componenti 

 

 

 

Numero incontri: 

 

 

Link ai verbali: 

 

 

 

Valutazioni critiche: 

 

 

7) ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE  
Descrivere le attività di comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la conoscenza 

del percorso partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni relative agli esiti del 



processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o finali per i partecipanti o altri 

strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione utilizzati: 

 

Volantinaggio, porta a porta, affissione di materiale in bacheche condominiali, social (Facebook e 

Instagram), gruppi Facebook composti dai abitanti del territorio di Calderara di Reno 

 

 

Numero totale cittadini coinvolti direttamente 

nel processo: 
45 

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal 

processo e ben informati su esso: 
73 

 

8) ESITO DEL PROCESSO 

Documento di proposta partecipata  

Indicare la data in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, all’ente titolare della 

decisione oggetto del processo partecipativo: 

 

06.03.2025 

 

 

Se l’ente responsabile, al quale è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, ha approvato 

un documento che dà atto: 

−​ del processo partecipativo realizzato 

−​ del Documento di proposta partecipata 

indicarne gli estremi: 

 

Deliberazione della giunta comunale n. 30 del 13/03/2025, pubblicata sull’Albo Pretorio dal 20/03/2025 

al 04/04/2025, esecutiva dal 30/03/2025. 

 

Impegno formale qualificato  

Se è stato assunto un impegno formale qualificato, indicare la modalità con cui l’ente titolare della 

decisione ha preso provvedimenti in merito. In particolare, esplicitare tempi e provvedimenti attraverso i 

quali saranno rese note e assunte le decisioni dell’ente con le motivazioni delle proprie scelte in merito 

all'accoglimento – in toto, in parte, per nulla - delle conclusioni del processo partecipativo. 

Impegno formale qualificato assunto dal Comune di Calderara di Reno tramite deliberazione della giunta 

comunale n. 1 del 11/01/2024. 

Le conclusioni del  processo partecipativo sono state accolte in toto con deliberazione della giunta 

comunale n. 30 del 13/03/2025, nella quale vengono riportate le motivazioni dell'accoglimento. Il 



Comune di Calderara di Reno renderà note le conclusioni del processo partecipativo e delle motivazioni 

delle proprie scelte tramite i canali di comunicazione istituzionali. 

 

 

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del progetto 

Indicare, inoltre, se e in quale misura il processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle 

decisioni oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la decisione ha 

tenuto conto dei risultati del processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha indicato le motivazioni 

(indicare anche l’atto di riferimento): 

L’ente decisore, tramite la deliberazione della giunta comunale n. 30 del 13/03/2025, ritiene che le 

proposte relative alla riqualificazione dell’area risultano accoglibili rispetto la prospettiva sociale e di 

comunità che intendono esprimere attraverso le scelte architettoniche del verde e delle dotazioni. 

Inoltre, tramite l’atto di cui prima, il Comune di Calderara di Reno delibera di avviare le valutazioni 

tecniche demandando al competente Responsabile del Settore Governo e Sviluppo del territorio 

l’adozione degli atti conseguenti. 

 

 

Risultati attesi e risultati conseguiti 

Indicare il grado di efficacia del processo partecipativo in termini di obiettivi raggiunti.  

In particolare: 

−​ descrivere i risultati specifici conseguiti e metterli a confronto con i risultati attesi descritti nel 

progetto presentato; se non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati valutare il grado di 

conseguimento e analizzarne i motivi; 

−​ indicare se sono stati raggiunti obiettivi non attesi; 

−​ indicare se e in che modo si riscontra una accresciuta qualificazione del personale 

dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo: 

 

- rafforzamento del senso di comunità e di realizzazione condivisa 

- Sono stati raggiunti obiettivi non attesi, ossia la costruzione di altri processi partecipativi (vedi sotto 

“Sviluppi futuri”) che inizialmente non erano previsti. 

- Si registra una accresciuta qualificazione del personale 

 

Sviluppi futuri 

Indicare se a seguito dell’esperienza condotta, si ritiene vi siano margini e prospettive di ulteriore sviluppo 

di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento: 

 

Gli sviluppi futuri possono essere elencati di seguito come processi di diramazione dal progetto 

Verderara, che a prescindere dal risultato vengono considerati positivamente rispetto al grado di 

partecipazione delle persone interessate : 



- processo di empowerment relativamente alla presentazione del “Leggero Festival” da parte di cittadini 

misti dei 3 blocchi e Piazza Grande, in occasione del bilancio partecipativo del Comune di Calderara di 

Reno; 

- processo di comunità sulla raccolta dei rifiuti in collaborazione con Comune di Calderara e Geovest con 

ulteriore percorso su sicurezza;; 

- connessione costante con il progetto di Social Housing Pop House, per lo sviluppo le relazioni di vicinato 

e di comunità; 

ALLEGATI alla Relazione finale 

Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale  

-​ Rendicontazione economico-finanziaria (comprensiva della documentazione di spesa, degli atti 

amministrativi collegati al processo e di eventuali autodichiarazioni relative all’indetraibilità 

dell’IVA) 

-​ Allegato contenente dati personali 

-​ Ogni altro documento che si ritiene utile allegare 

I report degli incontri, le foto, i video e il materiale di comunicazione devono essere pubblicati sulle 

pagine dedicate al percorso nel sito del proponente. Nella relazione finale è sufficiente indicare i link dai 

quali si può scaricare tale documentazione: 

 

1. Foto degli incontri ​
https://drive.google.com/drive/folders/1-LqMOLyI0U5nNSUIhLFJdQt5QXQHOmM-?usp=sharing 

 


